
11 l~go' di Cam.terno e il suo r~nte. svuotamento 
Nota del aoclo, pool, ~~CçARDO)~.!CCARDI 

Il ben·. noto lago • éàrsico, di ,Canter:no, situato nelf~ parte 
meridionale· della conca dt Fiuggi~ va soggetto .a periodici svuo­
!ameuti, di cui ii. penultimo a.vvenne nel giugno del 1918 e 
durò · fino allo sc'orci~ del. 1914, e l'ultiÌn<'> si. -è verificato. nel 
settembre del ~orrente annc. 

Tanto. -la conca di Fiuggi propriamente detta, quanto quel­
·.· . là di C':tnter:rio, sono costituite in massima parte di tufi leuci­

tici. poco coerenti, che t:r~ggono origine, secondo il Crema (1),. 
, da 'cenefr le.ucititiche trasportate dai ~icini vulcani Ernici e 
Laziali. · · 

Il Rovereto· (2) pensa ch,e la cc;nca di Canterno sia stata. 
i1n polje, èon · inghiottitoi ehe · in parte .. avrebbero cessàtò di 
funzionare~ e cné il lago di Canterno e i eosì detti Pantani -
acquitrini posti ad orie~te del primò, segnàti nellè carte \ col. 
nome di laghi Lattanii. :_ occupino d~lle dofrne ef~ditaté .dal 
tufo. Egli non ritiene che la formazione della conca' sia dovuta 
alle varie ·faglie, segnalate . dal Crema. , . . . 

Secondo quest'ultimo,, il· 1ago. di Canterno non esisteva. 

prim.a de~ 1821, fal>hè .avrebbe soltant': P~?o p~iì d.i ~n ~eeolo 
di vita; il fosso Di1'uv10~ suo attuale mmnssar10, 1rts1eme col 
fosso delle Ces!=!, -che in ,qt.Iello affluiva un po; più a rriont~ .di 
quanto faccia attualmente, si ·perdeva in · un inghiottitoio, il 
,1uale si apriva a N. W. della Madonna della. Stella ed era detto 
-« lo :sgolfo », « Bocca di Muro » o « Grotta dei Canonici ». 
La_ conca di Canterno, divisa da quella di Fiuggi propriamente 

r ,. . 
(I) C. CREM,\, La Conca di FiuJ(gi nell'Appennino Romano. Boll. 

del R •. Comit. GeoL, Roma, 19.21. 
(2} G. lloVERETO, Forme della 7'e~a - Trattato di, Geologia mOT­

Jologica. 2 vol., Milano, 1924 e 1925.\ Cfr. up. 878 e 878. 



detta .da ·una:: sl!tie.· ~iJ~~()ppe. calèarei:(,.: C~l'.~iano,' ·P.()Jl~ ;JJ:ve;, 
· M. Vasciano}''.cib~· $:\iistend~no ·-&a·i1/li;· ·Pbreiliiio':~:il çone· 'àr · 
Trivigliano~ e~ allora'.t~~ta c.o.tfrata: le ~itè che scefid€vano '. 

\, dalle pen~ci 'tlet ~onti · <ireon111cini e . q1ÌeJJ.e che . '~devano di~· ... 
rettaméntè . nel. pianò,; lievemente . tn:clmato :de} nord a sud1 . si 
raccog{ievand ·~ un rQ.s,ello che ànda.va a finire : in',tma foSSf). ' 

ad imbut:ò, terminantè 'ec)n un 1

\ altro inghidttìtoi'c>', ·:.d-etto « il ·" ' ' 
Pertilso •, ai pied1, d~l M. ·Malli.o, che clùude .·a;· Jsuq · 1a: conça. 

' A'.. poc~ :a poco,. per l.'apporto contimio .di rilatenali;i fo. ' 
Sgolfo andò otturandosi,' . còsi che le &<Jitie' del fossp Diluvio 
·eh~ non potevanÒ essere 11).ghiottite. CCÌ'Cal'OJ10 nuove ·vie di ,' ·. '· 
sfogo,· e séguend~ il p'e.ndìo della ~onca, avanzarono',verso sÙd. 
e si aprirono u7t: . passaggiq. nella stretta di Cormano, la' qùaÌ& 

· · fa comunica~ la .conca di Fiuggi. propriamente q.etta, éon 
. quella di• Cantem:o. ·Infine, ottur:atosi completamente lo Sgolfo~ 

' tutte 'le acque dél Diluvio si riunirono- con quelle della oonca., 
di Cantemo che aqdavano a . finire riel Pertuso. Questo~ 'peral­
tro, c0$trè~tt> da· allora· in. ~i a :ri~vél'.e assai maggiç>re quan.,.·· 
'tffà .di acqu.•; :riòni iofo, ma, natur,Mmente, anche . di. apporti 
sòlidl (terrihcio, ciottoli, residui vegetali ecc.), andò pur esso 
éstruendosi, e il piano coSi fu in gran,, parte trasformato in 
lago, .con grave danno all'economia e alla salubrità: della re- . · 
gione, che perdeva tanti ettari di ottime terre e· vedeva com­
parire la mahiria: 

1'embra che. dapprima il lago si svuotasse piuttosto eon 
frequenza~ terto' perchè il diaframma che otturata il condotto 
di scar.i~<? rion eta , abbastanza. solido e non poteva resistere 
alla fo:rte pr~)sione che su di esso .esercitava l'ipgentf' quan­
tità dL acqua incombente; poi gli svuota111enti si fecero sem­
p:ré menò ':frequenti, con molta p:rohabilità -· sempre seconào 

1 il. Crema - perehè rimaneva del materiale d~i 'diaframmi an­
teriori, · éhe <li~inuiva: il dhimetro del ·condotto, rende~do dosì 
più facilè il formarsi di diafrs,mmj più potenti. · 

Prima dell'attuale~ avvennero altri dodici svuotàmènti di 
cui si conservi mèmoria ; . c<;>n, data pre<:isa si ricordano però 
soltanto quelli del 1882 del 1894 ~ non 1~92, come si legge in 
,Tuccimei (1) e in Crema (op·: cit.) - e del i913. 

(1) G. Tucc1M;El, Sopra la recente scmnparsa del lago di Cantemo. 
Atti della Pontif. Ace. Rom. dei .Nuovi Lincei, Roma, 1914. 



.. . "'' ,,;; , . ., .. ~~rrt;i;~~~~~r:11it':;tt:~ 
., ... ,~,;;;s~,:-~~~r~~de -~eJ~ing~o\!j~<!>nQn iu:. òstr111~ài~&1-...•. ~ 
·/.,&f; ,tufl;'o, .péiehè ·ait;riw,enti,' datai l!al)'lpi~za d~ bacìn_o itre •... 
'·t>tifeto, i;l,el la~~'-~ ~pagne' éirç0$tooti: .:ilei·· peti-Odi:9-i ·più; 
.. -f<>~Lpoigè, tl~~eb~r~ eiiseF ~dggette'. à pie11e . MSIµ piix )lisa<: 

•' ~tfos.e., :Qu~t'iP?~J,. ,sè:eo9Jo: ·jL ,(;rezna,;, H3rebbe, anche avvile"" · 
Joratà:~iJt dal fa.~t9, .. c:he #:De .• ~tini '."":"';;cùi. si . .d~ve uno ktu. · 
.;Uo bA~ililètri~,, d~l ~~o i (~) . ~- iPi'aticiuvJ.o,: 11no '.scandaglio . in 
-~- punto :prossforo al Pe,tùso~ :a 2.J/~2.l lJl.. ~i ;profQndità sentì 

,, . ,·ibraré jl mo tnetallic.9!jco_roe SE!( lo sican~.~gl!,o f.ossè s~to ur:­
tat<> da, un,a. corrente· discendente; .$Ìà ~all'essci:s1:Je. acque. al;>­
~ssate, nel .1916, "di citi!a. tre. metri' :in "tre ro~i.,' d'opo .un· 
periodo di pÌell&, · • . ·. . · ' ; ;, , I 

. Tan~ . il 'tu~ei. quanto .. il . ère~~ . liau.t10 ·· fatto . notàJ.1e 
. e~me' sia falso .il èredere ~ e . in·. ciò con~èngo anc}fio · - eh~ 

la, siccit.~ possà ·in~uite sùllo_ sv1,19tJÌ,P1eÌitd dell• lago,. Infatti 
priiòa;deli_o,svuotamento avvenuto nèl 189.f, si.ebbe un periodo 
<li; pr~ipitaziQili abbondanti, e discreta quantità di precipita-

. zioni sii ~hbero pure •prima dello svuotamento del 1918 e di . 
.. · quellQ' aito: •. ; gi:and~ _· siccità - addirittura eccezionale -.--. 

si verificò nella regione nel 1908, ma ad es.sa non· segul svuo-
tamento akuno. · · .· 

-n'>lagò pùò restare -.~ s,ecco solo p~hi ·giorni, come av­
venne net 1882 }'-nei )894., .oppurè an.che pex· paréechi mesi, 
<!ome nel 1913-14. Prin1a df riempire· d1 ·nuovo la ~onca defi- · 
·nitivali1t{l\te,' 1e> :11~~~ : d:èÌ 'lagò, rie~cono · 'piil :v~lte, di , solito, 

, a deostruire l'inghiottitoio,,. finchè non si forma un diaframma 
. <!he · può resistere alla pressione. , . . 

. Avv.értono il juccimei e il Crema· che la· ~hiusù.ra ·dell'er 
ro~ip ~embr& sla: age~olàtà daì pescatori, i quali fL getta:uo 
fascine :è ·pietr~, · me~tre ':i proprietari' dell,-ahreo' ~iderereb-

__ llero· · iirvec~ che. questo ì:estfl.SSe as~iutto.:. · , . · · · 
E' degn,a. di. tinta una-cosa strana,,. ma . comune anche a 

iJUalche altro, la:go peri~(ii~, . éome, ad esempio,. Q q~ello 'di 
Circònio.: -.o~i · qualvolta ·i_l lago torna a formarsi, subit:o -si 
ripopola di gran numero di pesci, . anc_he' allo statp adulto. so~ 
pra tutto tinche; il 'ì'uccimei suppone che que~te; jnsieme con 

\ . ~ ' 

., 
-(,I) G .DE ~GOS1'INI, I( lc~o ,1,i Catitenio (Subappe11iii1W Romm11>). 

~IL de~ ~~- y~;;;~: ltal., Roma,. 18.98. l, , , . 
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- . ~.._,._,: t:élftinnin'Ò: a vivere L;_-d~ta -18; lo~o gJ"iil.~de '\ii~tà 
, ~ nelÌè po;~~- d'acqu,a largé>sa cµe. qua.-·~ là rì~~n(), ;o 

· - 'addirittura'., in una specie. pi · letargo, entro : il fal}go '_stesso, 
- finchè non' tornano le acque. :Il Crema pensa: .invece col p.tjtick 

---;. il>qùale lo .suppose- per il fenonreno analogo presenta~o dal·· 
· lago di: Circimio (Ì) "-"-: che,.al disopra del-ituntci\ciovè si• .. forma 
· di ,solito -ii diafrruritna : ostruente ii -cl'uiale .- emissa~io, . .Ji·-_: friano­

nella: r~Mia delle ~ie.,Jdi-·t~sche,. ave l'aèqua peròiahga; éhe 
servano di rifùgìo ad unà parte dei 

1
p~scL' ' - ' ' ' - -' 

• 1 Non. si -sa' prec~same~te. dove vada~~ a finire 1~ acque 'cle( 
·lago: l'emissario sotterraneo ·-ha 'forse. comùnica:iionè' çon qual-
-e-uno dei t'ri~enti che scendonò nella valle · del -Sacefò d:aJle .'pen­
dici· st.id..:oèciden.te.lì dei mÒnt_i~ chiudenti aomeù:odì la ronca 
di Canterno, pt>ichè I sembra che dOJIO lo SV.U-Otamento' d~ 1913' 
si ·siano' trova tè in essi Q~lle, gxosse tinelle; e', sebh~nè n6:n: sia . 
afflitto prQvlito, .· :Jion è da escludersi che còmuriichi · a:nche. ·· con 

- alcµ:h~ ·deÌlè sofgènti- di-'tip(l·· ~arsico -èhe sgcirgà'n-0 .àl contatto­
del c1tle'are iCÒÌY /i clepositi qùaternàrt de~la. Valle Latina, ,a 
200-250 m. sqtto il livello della c~a/di' Canterno. Le sorgenti 
di TÙ·fario sono i-ìtriaste a ~ecco perfino cinque anni, .e qu;sto 
potrèbb'esse~ un indi~io. Ìl · Munièipio:: di l?umone, cui · appar­
tiene:· ·un.a zonf,i. del lago~ nel 191-:l, . prima· che il lago stesso 
si svuotasse ~é>IIÌ(Pletamente, fece _ c~lorarè . le . acque, non so 
con'·quale materia, e metterv.ì dei 1a1Ìéggiantk :ma non ~i ot­
tenn_e 'aléµn risultato. ' ' 

.. ..... 
/_. ~ 

., · Prima -di Mcenn~e brevèmente all'ultimo -svuota.mento e 
aJle osservazioni eia ine èòmpiµte ìn una visita all'alveo del 
\ago, riàss1In1erò~- ·per comodo del lettore, i dati morfométrici 
che si avevano sul' lago stesso, è che'.in pàl'te, come vèdremot 
ne1le condizionf àttuali non souo più esatti; desumendoli dalla 
hrève:nl'eÌnoria dèl.De 'Agostini, già' eitata: altema:'s11l livello, 
del ~are rn~ 5a8~· s1,1perlìcie variabile d~ 90-95 e\tari nell'in­
verno a 80 .-circa Iiell'esfate, perimetro in media km. 6,5, lun-

(1) W. PuucK, Die Fischerei am Zirlmitzer See. 
Oest: Fischerei - ';ereines, Wien, 1~88. 
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ghezza massima ro. 1700, larghezza media m. 520, profondità 
:nassirna m. 3U in corrispondenza con l'inghiottitoio, m\. 12,60 
un poco più a settentrione. 

Ciò che restava del lago di Canterno il 6 settemtre. 

(Da neg. gentilmente forniti dal 
Dott. G. Perilli, Magg. Medico). 

Saputo del nuovo svuotamento, dietro suggerimento del 
JJrof. R. Almai!ià, mi sono recato al lago il 27 settemhre per 



~ff~f'.}~\l'.t,\~:.c~~f icJ•,/iii '• ;e ·· , "c{ ... , c··•7' 

> ,,»i~~é J'alyea te l~~gliott,ft_QfO~·}}pé~ r~~èrigJi~~ '_llot~~Jiré~. 
' : i'f;rtmd<i. è 'il :tempo::èè:,ì:t "cui tale ;~ubtamènto erà/avvenù.:to~: .·. 
· ·,'i\i.Fn~f'1bbÌl$$àtntmti'.nei:.UJen~ '~Ufacqµe 2 ·~),f_stat~ 
. '"rito,::.....;.,sì sòn<i tfotatj ,.sllÌ{anto -it 4 sett~tn,~f~ :e dopo:'trè · >w~,- ~ioè')l, '1 ;,~ttemb,e; le' ,aèqne: del le.~ .-<'~o)P:~a:. · . 
. niente~ ~~~:jln;quei,,t~.-igic:>rni,,fu.;~m -~9é~re/~f cdrio$i -
. àai: viçÌl!)'.~p,ies1;/~- SClpra,· •;t\Ìtt9 )li~: ~WlJe?OSi ~hta4nd ~fttnpr.~V-
visatISÌ :~ti»i:_clif,.,q)j~a~ tf}.~go fu i-i({Qttò' alli.~tià 1esflle.. . 
nui'..pàf~ -~eriµ~ale_, pili ;Plofsnda, epn· Alni $Ql't&'L di, -~~zi 
si. tlièdero\:à: :tutt;ùorpQ. a. p.eseare, "110µ_ -senza·' perieolh, ·in. quelle 
acque _ptdlùlant(·ili ~~:·:~i i; S;~t9,dett9 cbtt;~~~(:giornat~ 

,;,, prec_edentf!.: .8.llfl 'f!{)Jnplet~ U;$è0JJ}ì).$'SR_ d~t la,go;~ ~VVenhta 
:bclÌe ()'.l'e;dellà, 'notte-· , q~fifo~uò, gi,un"'1Ei a cattt11fate .:~~he · 80 
e, .40 ·kg.· ~ pesce,, speci;abhente t~h~.: ~ magn,ìfie~ ànguile. 

' Qua~~:fo ho visitat~ l'a:l'1eQ ~il ~ro~ lératio ~tiriq® ' ~a­
scorsi, 20 giorni dal:'ptoscÌllgameiì~: ;T~tta.'là ~on.ca~)n. gran \ 
parte assai piatta e; $<:>lò- n~ii,,i~a parte 1netidi0Ji$Ì~; '~ foggia. 
d'imbuto, è rieò~l'ta.-)ii .wé~fgil~ bruna, eofu~tta; con qtia 
e là tracc'e di torba. 'Qu~'•tgilla; 'tlisseèç~~i(;'..è$ :tutta stidd,i-

' visa, come il solito,- in •lìe'. t~~pentagonalf ~sàfti&egmari, 
sempre pìµ ~aooi a mafio_·a Jiianò ~he si proee4eva;~H~ le 
parti pit). profqµde, nelle quali ~ppunto . la coltte argillosa · è 
senza · dùbbil); ;piii spessa. N~l; ~l inezzo della parte' pi'h meri­
dionale deli'alvèo s'è formato w.1, ruscello. con abbàstanzà ac­
qua-, éhe bi già' ,é:ro~o i~ parte iÌ fop.do àrgilfoso; ; affondando­
visi; dir~t~ ~verSQ;'.h:. Pertusoi scpQWBre in ·,esso con sord·o ru-

. ;• / '·., ' . : '•\ . ,'. ', ·.· . ' 

more. ~/ · :. · , ' · ' · 
, Questo ,inghiotti~qi<.>. :si apre nel èalcare · compatto mioc~ 

nico èheJ'..secondo i:i'•Cr~a, si ricongiunge, sotto le arenarie 
pÙr~ ;;mi0;001Uche· e i d~pbsiti · qµaternari dél pi1m; dei' P~ntani 
L. breve. pianura acqqiti:mo!ia, sfòracchiata da àÌcuni ìngbiot- · 
titoi, .che tr~asi ad orietitJ dellago di Carite:tn-0, coqié ho, già 

1 :'._,._ii~èiuiato _...:· ccii calcare d,ella medesi°'a' età .del M~ èotniano, 
. 'i\til çplle Jc,v~ ~.'.di·:11. ,V~ciano che, $'è già. avvertito, ,dividono 

la ~ca di Fitiggi'propriamente 'detta da. quella di Cantemo. 
Va.perlitta del. Pertuso, di'. cui, :rnalgrade il tempo pessi­

rrio, poichè piovve .. tutta la giornata,' ho .potuto prendere. una 
fotogra~a, è precisamente nel1e' medesime,'' condizi~ni 'nelle ' 
quali la fotogràfò, durtttÌt~ lo svuotamento. del 1918, iLRev. 
Pietro '.Al~ssandri . (eh~ q,u,esta fotografia nella· memori~ del . Cre-

j 
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ma, già citata): è grossolanamente quadrangolare, alta tme­
tri 2,50 circa· e larga m . I,50. Avrei desiderato penetrare in 
questo emissario sotterraneo, almeno per un certo tratto, co­
me già fece il Crema e come mi dissero aver fatto più volte 

Ingresso dell'emissario sotterraneo del lago di Canterno. 

(fot. dell'autore). 

i pescatori : ma la mancanza ,]i mozzi, l'essere il suolo sdruc­
ciolevole e percorso dalle acque allora non scarse del ruscello, 
mi fecero rinunciare all'idea, indottovi anche da un pescatore, 
che me ne sconsigliò. A detta del Crema, l'apertura introduce 
in un largo corridoio, che con direzione E-W. ·e lieve acclività 
finisce in una grotticella in parte interrata. Mi si disse che 
alcuni pescatori, durante lo svuotamento del 1913-14, erano 



~;itlsciti a p~etrarè in qq.esta grotta, .e che dopo· ··iV 1fo' di· 
wetri vi ayevan~ trovato un pozzo quasi ve~ticale. Uri d'eS:Si, · 
an~i, approftttartçlo' del .fatto che il rusc~fo' cbe ·.scorre nel~. 
l'foghiottitoio in .tenipO di prl1SCÌUgameiitO del lago era (l,Uasi 
a sooco, còn delle funi si fece calare per un . p() '. di metri in ' 

, tale poz,;o; ·.senzll. poterne tr~vare · il fondo:, · èosì çhe non, si 
· senti' in animo di prosegµire ·. l'esplorazione; "Avvicinandomi 
alrentra'.ta del'P~ttuso, ho pot11to sentire ìl cupo .fragòre. c}.el~ 

,, l'acqua del ruscello che precipit,a )n cascata entro ~il pozzo 
· suddett~. · ·· ' · · · 

. Nm;r tutto· qu~nto è stato scritto .·fin:ortr sul lago dì Cli.ri.: 
. ' ·. , ' (' . ' . ' 

· terno mi sembra. possa essere accettato,. e pii permetterò per-
tanto alci!ne osserv!lzioni. . . . .· , . . . 
. Per ptlllla· cosa, ,non çredo che l'inghiottitçiio non si osttui- . 
sca m~ compietament.e', :éome :Pensa )il . 'l'uooimei: è «!hiaro 
che ,lin ,diàfràmyie. rhe'' ~ vesse . un.a e ~ più fessure' sa:Ùbbe. a!,isai 
nien

1
0 resisfellte aIIa pressi~e 4n un dfo.framma conipletàm~nte 

chiuso, anche perch~ l'acqua ~he ne sfuggirebbe ~ :certamente 
.con vio~enza, data appunto la pressione di 8.0-40 metri d'aè.,. 
qua - . produrrebbe· senza dubbio una continua erosione sli1 
materiali formanti il. diaframma otturatore, non ce~t°' gran 
che consistenti nè di grandi dimensioni, poichè la · maggior 
parte· delle acque, prima di giungere al Pertuso, debbono scor­
rere sull'alveò pochi~imo acclive del lago3 e' non avrebbero 

. la forza dj convoglittt.e;-a~~he in piena, massi e grossi ciottoli. 
Quest'azione erosiva produrrebbe .un. progressivo e sempre più 
:rapid~ 'allargamento' delle fessure, così che jI lago non potrebbe . 
sussistete fino a ,19 anni gi se~uito, com'è avvenuto dal 1894 
al 1918. Secondo me, formatosi per una causa qualunque. uno 
spiraglio, i1' diaframma, prima completamente chiuso, vien 
demolito in brevissimo tempo e il· la~o si .svuota. Le prove ~be 
il èrema apporta per avvalorare l'ipotesi del Tuccimeì non mi 
sembrano àffatto · sicure. ·Innanzi tutto è per me ini1>ossibile 
che l'bscillazione no.tata dal Dè Agostini durante uno scand'a­
glio prèsso il Pertuso sia stata dovuta ad una corrente 'discen- · 
dente: Il diaframma otturatore non si forma, senza dubbio, 
che o dove. il corridoio sbocca n~lla grotticella, o, c;on più pro-



. ·,.,~ \.\., 

.babilità, lungo a:_pozzo che si apre .lh questa, 'f()'t~ in, gitah', ,, 
<:he. punto:in cui essÒ si restrit.ge .o forll}a gomito. Or dunque/, . 

. an:che-\ammettendo fessure. in gnest,o 'dia,framnìa, le quali, se., . ,, 
... mat non potrèbbe~o· .esser~ èhe di nic~olt ~imensioni, Jii :COrr-. 

~ente discenden:te ·, n~n · p\l.Ò ess.ere ·. affatto . sensibile, io · credo·; · 
.à chi si ·trovi su una ·llarca, ~0Ì1. mai 4omobile: , a 2.5 m. dal 
_purito )'aggicun.to dallo .scandaglio di;na.nz(all~apertura del Per~ 
tuso, la q\lale pbi si trovèrebbe a .molti metri ·,d} distanza dal. 

·· ,diaJramma. 

Riguardo ·'a.I fatto che nel 1916 le ta~qu,e, dop~ ùn periodo 
· .. ai pienà. éccezionaìe, si. abbassarono in .tre .. m~i di. tre metri, 

-è, OVVIO osservare CO~e esse abbiàno potU:t'b, aprirsi facilmente 
. altra via .di stò"go dìy~~sa dal Pel'tuso nei . va.rì inghiottitoi che 
· palesj 'ò nascosti si trbvaiio freq1.1enti nella · conca, fuori del-
1' alveo cpnsueìo imp~~èabile . del lago. Quanto poj a .ciò che 
dice il Tucèìmei intorno al1e inondazioni del lago, che cioè sa-­
re.bbero assai più disastrose se non vi. fosse quel tale spiraglio. 
che snÌaltisse. una pa1:te delle acque, credo ch'egli sia stato male 
informato al. riguardo, poichè, data la , conformazione della 
·Ccinca di Cantemo, no:Q si potrebbero immaginure inondaziòni 
pii\ disastrose di quelle che talvolta si verificano; infatti mi 
venne assicurato che non di rado le ttcque del 'lago nelle mas-· 
esime piene giungono fino ai piedi della Madònna: delH1. Stellà, 
,coprendo pure In magglor parte. del piano dei Pantani. e' per.ma. 
nendovi anche' rèla.tivamente a lungo. ' · ' · 

. ,, . ' ' 

Che i pescatori •concorrano ad ·ostruire il Pertuso perchè 
il lago to~ a formarsi, mi è stato confettpa\() dai pescatori 
stessi;' essi vi gettano fascine in gran nume~o, pietre ed argilla. 

_Pe11S9 ànzi che ·• qualbra ciò n:~n f~essero,. saTebbe assai diffi­
,cile che il lago ri~scis~è a forma:r!ti ili nuovo, datÉi. appunto la 
.poca consistell7.a e la piccolezza dei materiali chè in·· 'Via natu­
-r:-lle possono es~ere trasportati dà.Ile ·acque entro ìI Pertuso. In-

.· fatti solo· a notevole distanza daJl'alveo <ordinario del lago si 
iiicontr~no ciottoli calcarei,' e se~pre assài piccoli; davanti at-­

] 'ingresso .. del Pertu.so v~ -ne sono in . discreta qu~ntità, prove­
'nie'nti •dallè pendici scoscese dell'imbuto, ma anch'essi sono di . 
picci>le dhaensfoni. · E che l'ostruzione non, sià tanto facil~ è· 
dinios{ra.to dal fatto che nel 1918-.14 moltissimi tentativi dei .· 
JJesèàtoti andàròno . semprè a . VlWto.~ 



'· ~tj),~i~~~~~~*~~~i: .,~-~'1·· . 
. ·. •: ':Se/ d~' llil~aèé1ir&.tf.1' ~pJorazion~ . èhè{:ptJrt~r~b~é :la, lt1èri 
. in molte' eo&è, si· ~òt •. ~gombr{:tl!e . tuttò il caniile idtf ~ertiuso ' 

• • .· 'd~i: n\a~ali';~ven~~hrientti ti~ti,. i: quali ùi' un:~P~ p~ù 
. ;', d •men9 lrllttan~>Ai,yorjrebbert> una _nµ;crvà .-Ostruiione, .'e ~i , p<r · 
' .. tesse ~cit~tt 'uiil{' ~rv~gliania ar ~ :, di" .ttri:péditEt,. ~ ;.~e:no-

,' , vre dei pocht ~~t~ itl~r.e~ati~··çre4o d'ie q11a~ tutto, ,Palve~ 
' ' del ,lago ia.f 'Ca~~ò p&trebbe yen.ii-, :festitqito' all'agrioolt~,: 

la \iuMé•.'.:nttJrtri:r~be' ·veri, te~~/ da.til . l'eècezionale f~~ilità. . 
d.el tertenò ;-' e'. tuttoc;iò ;1.uache .sénz'a deviaré: il Jossò '!Jiluvio,, 
come fÙi· pr~pù$to .. da ~lctiriL I ' ' : .<, ', ' : ' ' ' . ' 

.' .. ~nfo infine.-. à.l fenomend · tl~lls.,, rkooiparsa -di ·pesci· 
. adniti}ir''gfan· nu~erò <!()11 il. rièznpirJi d/l i~go,. tfe~b(>. ()§sè~ 
vare comfnpn' sia possibile spiegarlo c'dri.J'ipcitesi 'del Tucèir 
me,i. Inf~tti, anche :aòpo' 16 svuotartlenw dcl 19113-14, si véri~ 

. ficò. tale · fen9menv.:.: Oia.~ ,rl~nJ è posslbil~:,; ~en~a~e . eh~ tanti 
. pescj,c.pur.della,vitalit~ déUe .. tinche, abbiano potuto rèsistere 

pitJ:· diutl ~nn()''.in, una speei~. di lets.rgo_ ~ìitro il fango ·detl'a}-
veo, -0hi,,,~~d1f ~:vve~uto ·10. svu'o~amento ·~.giugno;. ebbe 
.·~;P~gf(;i\t;li,~~arsirétml~~te·:i_n,.'\llreve.·,tempo. Sen­
. za dùbbio 'è assai\pit):· ;aé~a.li,il~ ;l'ipc,tè;ii d~l Crem~, cui bo 
'già' accenn~tò: ,,·· . ' . ' ' 

• . ~ 
Ho detto sopra come, nello stato attuale, alcuni dati Iil;;~ 

fometrici. c~olati dal De. Agostini per il la;g.o di_ Canterò.o 
. . . . I • . 

. non siano pi-g esatti. ~~. infatti, d'ordinarlo, non .ricovrie 
, più la parte settèl!'tffonale dell'alveo! ffoo a l.liO m. circa d,ù· 

punto . in 'cui lp: sc~o , batometrico pubblicato nella memorià. 
d~ De .AgostiJJ.i .in;cùe'aJ1i&obata dL5 m. Questa irarte, inte~­

. ratasi seriylre più per ii' ma.teriale C'ÒllVogHìt{o d~l 'fosso Dilu:;. 
vfo -:· in. preyal,ell.Za t\lfo>tett'osò . facibnente asportato qa,lle 
pendicj. dei c·olli che. circondanb tutta ,la còn~a - ,ora è roessà. 

' a cultura~ e .vi cresr.é del. m~gni:6co gran·tmrco .. 
.'( I ' ' . ,At'ttialmente, .. :clurique 'la .. superficie ordinaria del lago di 

Càntem.o può. ca:Icoliirsi ~ioottli. a 65 ettari cii-ca, la·· ìnassim.a 
· 1unghJizza à;;J.830 m.;,'. la,,massima largh,~zza, perperidioolà~ente 
all'asse. principale, a 750 ~·., e la. J9ighèzza medill., a .. 488 m •. 
Il pei1mett-o è .·di Km. 4;9 (1). . · ' 

(1) Ho eseguito. qti'e;t~, nµsu~zioni sul~. ~rti:na ri~~ .dal De 
Agostih.i, oppo:rhtilamèl.1te· nìQdifi~~tà. , 
. ~ 

, .. ,\ 


